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OGGETTO: Legge 29 dicembre 2014, n. 13 “Contributi per l’adattamento di veicoli destinati al 

trasporto delle persone con disabilità  permanente, affette da grave limitazione della 

capacità di deambulazione”. Approvazione dei criteri e delle modalità di accesso ai 

contributi.  

 

  

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore alle Politiche Sociali e Sport; 

 

VISTA la legge regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale 

e del Consiglio;  

 

VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale, del 6 settembre 2002, n. 1 e successive modifiche e integrazioni; 

 

VISTA      la legge regionale del 20 novembre 2001, n. 25 “Norme in materia di 

programmazione, bilancio e contabilità della Regione” e successive 

modifiche e integrazioni; 

 

VISTA   la legge regionale 30 dicembre 2014, n. 17 “Legge di stabilità regionale 2015 

 

VISTA   la legge regionale 30 dicembre 2014, n. 18 “Bilancio di previsione finanziario 

  della Regione Lazio 2015 – 2017”; 

 

 VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 30 settembre 2013, n. 641 con la 

quale, è stato conferito a Nereo Zamaro l’incarico di direttore della Direzione 

regionale “Politiche Sociali, Autonomie, Sicurezza e Sport”; 

 

VISTA  la legge dell’8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del 

sistema integrato di interventi e servizi sociali”; 

 

VISTA  la legge regionale del 9 settembre 1996, n. 38 “Riordino, programmazione e 

gestione degli interventi e dei servizi socio-assistenziali nel Lazio” e 

successive modifiche e integrazioni; 

 

VISTA la legge del 5 febbraio 1992, n. 104 “Legge-quadro per l’assistenza, 

l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate”; 

VISTA la legge regionale del 29 dicembre 2014, n. 13 “Contributi per l’adattamento 

di veicoli destinati al trasporto delle persone con disabilità permanente, affette 

da grave limitazione della capacità di deambulazione”, con la quale la 

Regione Lazio, al fine di migliorare l’inserimento sociale delle persone con 

disabilità permanente, affette da grave limitazione della capacità di 

deambulazione, ha inteso favorire la mobilità individuale ai residenti nel 

territorio regionale, attraverso la concessione di contributi per l’adattamento 

di veicoli da utilizzare per la loro mobilità; 



CONSIDERATO che ai sensi dell’articolo 4 della sopracitata legge regionale del 29 dicembre 

2014, n. 13, la Giunta regionale con propria deliberazione ha il compito di 

definire: 

a) i criteri e le modalità di accesso ai contributi pari al venti per cento in caso 

di adattamento, rispetto alla spesa ritenuta ammissibile, nei limiti stabiliti 

dall’articolo 5, comma 2; 

b) il modello e le modalità delle domande per la richiesta di contributi; 

c) le dichiarazioni, le certificazioni e la documentazione necessaria per la 

presentazione delle domande. 

 

CONSIDERATO che la legge regionale del 29 dicembre 2014, n. 13 definisce, all’articolo 3, 

quali siano i soggetti aventi titolo a chiedere i contributi e all’articolo 5 le 

limitazioni e l’entità dei contributi medesimi; 

 

RITENUTO necessario, pertanto, approvare i criteri e le modalità di accesso ai contributi 

di cui alla legge 29 dicembre 2014, n. 13, così come definiti nell’allegato alla 

presente deliberazione (allegato A) di cui fa parte integrante e sostanziale, il 

quale contiene il modello e le modalità per la presentazione delle domande 

per la richiesta di contributi e l’elenco delle dichiarazioni, delle certificazioni 

e della documentazione necessaria per la presentazione delle domande; 

 

 

DELIBERA 

 

 

di approvare i criteri e le modalità di accesso ai contributi di cui alla legge 29 dicembre 2014, n. 13, 

così come definiti nell’allegato alla presente deliberazione (allegato A) di cui fa parte integrante e 

sostanziale, il quale contiene il modello e le modalità per la presentazione delle domande per la 

richiesta di contributi e l’elenco delle dichiarazioni, delle certificazioni e della documentazione 

necessaria per la presentazione delle domande; 

 

 

La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 



Il Presidente pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione che 

risulta approvato all’unanimità. 

 


